
principal companatico de’ M orlacchi , durante il V e r ­
n o . Q u e ilo  è un cibo naufcante per g l ’ Italiani s c o ­
me le rane per alcuni M o rla cch i,  di che faremo pa­
rola nel fine di q u e ilo  paragrafo . M a  in buona fe  ,  
p u ò  eflere veruno giudice  com petente  di cofe non • 
gufiate? Se i R o m a n i erano contenti , quando ave* 
vano il p a n e , e gli fp e tta co li , panem jy  Ctrcenfes , i 
M orlacchi lo fono a ltrettan to  , e forfè p i ù ,  quando 
anno il p a n e , ed i cavo li.  L e  derrate andorno mala­
m e n te ,  dicono e ifi ,  fe i cavoli non fruttano ,  tu t to ­
ché delle  biade vi ila in fufficiente copia . Si attrova 
varia forte di erbaggi nelle Cam pagne loro , con cui
il nutricano n e 'g iorn i Q u a re iìm a li , giacché offervano 
invio labilm ente  il d ig iun o , ed in q u e llo  p izzicano 
alle vo lte  di G r e c i fm o , ove per q u a lu n q u e  malattia 
non é lecito  franger il d ig iun o , o di m utar cibo . 
Q u in d i è ,  che m angian p o rr i ,  fca lo gn e, a g l i ,  cipol­
l e ,  e tu tto  c i ò ,  che digiunando riefce di m inor co ­
i to ,  ed ingrato a chi à cibi m ig lio r i ,  e gu ito  p iù  di- 
l ic a to .  I l  F o r t i s  dice , che avendo i M orlacchi an­
che cibi m ig l io r i ,  non fi aiterebbono per anco di m an­
giar aglio  „  cibo più univeria lm cnte  gradito dalla 
N a z i o n e ,  dopo le carni arroite M a q u i egli par­
la a c a fo ,  ed io non vorrei augurargli la d ifgraz ia  di 
far l ’ efperienza a proprie fp e fe ,  per chiarirfi. P e r v e ­
nir in  cognizione in qual con cetto  abbiano i M or­
lacchi l ’ a g l io ,  baila la feguente  favola morale , che 
corre fra efìi lo ro .  L ’ a g l io ,  dicono i M o r la c c h i , cor­
reva dietro i D e i ,  perche gli foiTe aiTegnato un q u a l­
che rango tra’ co m p an atic i. F u  decretato fra’ D e i  che 
l ’ aglio doveffe fervir di companatico agli uom ini ,  
quando non avranno altro a m angiare. E ’ cola c e r ta ,  
che nelle vaile  cam pagne della Morlacchia non vi 
fono piantagioni d i c ip o l le ,  fendovi grandiifimo con-
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